
La ripresa italiana si mostra più debole di quanto si
potesse prevedere a inizio anno. Il contesto nel quale il
nostro Paese arranca rischia di essere caratterizzato da
una specie di “nuova normalità”, per la presenza di alcu-
ne variabili che, congiuntamente, contribuiscono ad ab-
bassare il potenziale di crescita: in primo luogo la contra-
zione dei bilanci pubblici, il crollo del volume degli investi-
menti, le limitazioni per l’accesso al credito con condizioni
gravose soprattutto per le piccole imprese. A questo pro-
posito è utile rilevare come dal 2011 i prestiti siano calati
di circa 11 punti percentuali (pari a 99 miliardi di euro) co-
me effetto del fenomeno di deterioramento dei prestiti,
con sofferenze passate dal 3,8% del 2008 all’attuale
14,6%. A ciò va aggiunto l’aumento della disoccupazio-
ne, in particolare quella giovanile: Il tasso di disoccupa-
zione inizia a scendere dai massimi toccati nel primo tri-
mestre di quest’anno, ma comunque secondo le previ-
sioni del Centro Studi Confindustria (CSC) per tutto il
2015 non calerà sotto il 12,5%. Ricomprendendo i lavo-
ratori in CIG il dato toccherà il 13,5%, in gran parte legato
agli effetti della crisi nell’industria manifatturiera. L’attività
produttiva risulta infatti fiacca e sostanzialmente piatta da
inizio 2013. La produzione dell’industria in senso stretto è
ancora inferiore del 24% rispetto ai livelli pre-crisi. Ancora
peggiore è la situazione nell’edilizia, con una variazione
negativa del 43%. 
L’andamento degli indicatori di fiducia, che di norma anti-
cipano le svolte cicliche e suggeriscono tempi e cadenza
del rilancio della domanda e dell’attività produttiva, va in-
terpretato in modo diverso dal passato.
Lo impone lo scollamento, inusuale e sorprendente, che
si è osservato durante l’ultimo anno tra il sentimento di

famiglie e imprese, in netto miglioramento, e i numeri ef-
fettivi di domanda e produzione. Il loro maggior ottimismo
(o minor pessimismo) non si traduce più automaticamen-
te in coerenti comportamenti di spesa. Anche questo ele-
mento va annoverato nella “nuova normalità”. La dinami-
ca di crescita del commercio globale si è indirizzata su un
trend più lento rispetto al recente passato: nel nuovo sce-
nario elaborato dal CSC, dopo un difficile avvio nel 2014
gli scambi a livello mondiale ritornano a crescere, ma
molto sotto alla media di lungo periodo. Per converso, ol-
tre alla domanda proveniente dall’estero, come elementi
potenzialmente favorevoli alla ripresa economica in Italia,
vi sono altri elementi: la ridiscussione delle politiche euro-
pee in materia di austerity, la politica monetaria ultra-
espansiva della BCE, la stabilizzazione del dollaro e la di-
scesa del prezzo del petrolio. In ogni caso, si tratta di ele-
menti che dovranno essere valutati nei prossimi mesi per
comprendere se saranno in grado di generare una fase
del ciclo realmente espansiva rispetto alla situazione di
sostanziale stagnazione.

L’economia genovese nel 1° semestre 2014
Come previsto nel precedente report del febbraio scorso,
nel primo semestre 2014 la ripresa dell’economia geno-
vese è risultata ancora debole. Il volume d’affari registra
progressi per il secondo semestre consecutivo, ma la
flessione degli ordinativi è indice di come l’attività stenti a
ripartire in maniera decisa. 

Il fatturato è in rialzo, trascinato dalla componente deri-
vante dalla domanda estera, dove tuttavia si regista una
preoccupante contrazione degli ordini.

CONFINDUSTRIA
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L’indagine del Centro Studi di Confindustria Genova
presenta gli indicatori economici relativi al primo
semestre 2014 e alle previsioni per il secondo.
a cura del CENTRO STUDI CONFINDUSTRIA GENOVA
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non si muove



Entrando nel merito dei vari settori, si sottolinea come la
produzione dell’industria manifatturiera sia in migliora-
mento, mentre nei servizi si assiste a una diminuzione del
giro d’affari. Continua la crisi dell’edilizia e di riflesso di
tutta la filiera delle costruzioni (materiali per l’edilizia, im-
piantistica e arredi).
Dal punto di vista dei traffici portuali, nei primi cinque me-
si dell’anno, la movimentazione complessiva è aumentata
dell’1,9% in termini di tonnellaggio e del 4,9% in termini di
teus; in diminuzione invece il numero di passeggeri
(-8,6%), dovuto al forte calo dei crocieristi (-17,6%).
L’andamento dell’occupazione non ha evidenziato miglio-
ramenti rispetto al primo semestre 2013. I settori più col-
piti sono stati in particolar modo quelli dell’edilizia, del tu-
rismo, dei servizi finanziari e assicurativi. 

Le ore di Cassa Integrazione autorizzate nei primi sei me-
si dell’anno sono diminuite del 12,2%, in ragione della for-
te contrazione delle ore relative alla Cassa in Deroga
(-54,3%) e di quella Ordinaria (-9%). La Cassa Integrazio-
ne Straordinaria è invece aumentata del 3,6%.
L’incertezza sull’evoluzione della domanda frena gli inve-
stimenti. La situazione in molti settori è ancora difficile e lo
shock dovuto agli anni più bui della crisi influenza le
aspettative delle imprese. In questo semestre il 32% delle
aziende intervistate ha dichiarato di aver effettuato inter-
venti di ampliamento e/o sostituzione, ma di questi circa il
55% è stato di importo inferiore ai 100.000 euro.
Per le imprese genovesi le condizioni finanziarie sono di-
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INDUSTRIA E SERVIZI
1º semestre 2014 su 1º semestre 2013

VAR. %

Fatturato Italia 0,8

Fatturato Estero 4,9

Ordini Italia -1,0

Ordini Estero -0,1

Prezzi di vendita 0,1

Costo del lavoro -1,0

Occupati in organico 0

Fonte: Elaborazione Centro Studi Confindustria Genova

FATTURATO ESTERO 
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Fonte: Elaborazione Centro Studi Confindustria Genova

FATTURATO ITALIA
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ORDINI ITALIA 
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Fonte: Elaborazione Centro Studi Confindustria Genova

ORDINI ESTERO 
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Fonte: Elaborazione Centro Studi Confindustria Genova

OCCUPAZIONE 
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ventate meno rigide, ma restano lontane da quelle del pe-
riodo precedente la crisi. A conferma di un quadro com-
plessivamente migliore, l’indagine periodica sull’accesso
al credito svolta da Confindustria Genova, ha rilevato una
diminuzione delle restrizioni sui fidi accordati: il 6,3% del
campione ne denuncia una riduzione (contro il 12,9% di
gennaio scorso), mentre la revoca ha colpito il 3,8% delle
aziende (erano il 4,7%). Bisogna sottolineare anche la
presenza di un elevato numero di imprese, non rilevate
statisticamente, che rinunciano a chiedere nuovi prestiti,
scoraggiate dai costi troppo alti. In un contesto dominato
dall’incertezza, rimangono di fondamentale importanza i
provvedimenti inerenti i debiti della Pubblica Amministra-
zione: l’inizio del processo di liquidazione comincia a dare
effetti positivi, se non altro sui giorni di ritardo registrati ri-
spetto ai termini pattuiti: in questo primo semestre le
aziende hanno denunciato ritardi per una media di 109
giorni, contro i 167 di dicembre 2013. 

L’Industria manifatturiera 
La prima parte del 2014 ha fornito indicazioni in chiaro-
scuro per la ripresa del comparto manifatturiero genove-
se. A variazioni positive di produzione e fatturato si è ac-
compagnata una flessione degli ordinativi.

Il volume d’affari generato dal comparto manifatturiero
genovese ha beneficiato dell’incremento della sua com-
ponente estera, mentre il mercato interno non sembra
poter esprimere una domanda tale da garantire il consoli-
damento della ripresa. 
A fronte della maggiore attività con l’estero, la produzione
è in rialzo di circa 2 punti percentuali. Tuttavia, a ostacola-
re la ripresa dell’attività è la flessione registrata negli ordini
(in continua diminuzione quelli interni, stazionari gli esteri).
La variazione dei prezzi di vendita registra il quarto calo in
cinque semestri, mettendo in difficoltà le imprese per la
restrizione dei margini operativi causati dal contestuale

aumento del costo del lavoro e, soprattutto, di materie
prime e semilavorati.
La dinamica dell’occupazione nel comparto è in diminu-
zione di 0,4 punti percentuali, prolungandone il trend ne-
gativo. Nel principale settore manifatturiero della Provin-
cia, l’Industria Metalmeccanica, l’attività con l’estero
spinge la produzione, che registra un +7% rispetto al pri-
mo semestre 2013. Il contributo a questo risultato è do-
vuto in larga parte alle grandi imprese del settore, più abili
a catturare la domanda dei mercati internazionali. Ciò no-
nostante, gli ordini esteri si fermano a un +0,8%, mentre
quelli provenienti da soggetti nazionali registrano un calo
di oltre 4 punti percentuali. A questo riguardo nel secondo
semestre dell’anno le attese indicano un complessivo re-
cupero rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente.
I risultati delle aziende operanti nell’Industria Alimentare
mostrano un andamento positivo di tutte le voci analizza-
te: il volume d’affari è in espansione, sia per quanto ri-
guarda il mercato interno che estero, permettendo una
variazione della produzione pari al +4,2% e un recupero
dei margini lordi di circa 5 punti percentuali rispetto allo
stesso periodo dell’anno scorso. Anche la dinamica degli
ordini è positiva e ciò permette di alimentare la fiducia su
di un proseguimento del trend anche nella seconda parte
di 2014. La produzione nel settore Tessile e dell’Abbi-
gliamento è in aumento di 1,6 punti percentuali. L’attività
con clienti nazionali è in leggero incremento (fatturato e
ordini a +1%). Tuttavia emergono dubbi circa la tenuta
degli ordinativi nella seconda parte dell’anno. Il settore
della Plastica e Gomma vede incrementarsi l’attività sui
mercati internazionali (fatturato estero +16%, ordini +7%),
a fronte di una stagnazione degli ordini nazionali. La pro-
duzione è in rialzo. Le aziende Chimiche e Farmaceuti-
che mostrano un andamento dicotomico: le prime regi-
strano un aumento della produzione e del fatturato prove-
niente da clienti interni, sebbene nella seconda parte
dell’anno sia attesa una diminuzione. Le seconde sono
caratterizzate da una staticità dell’attività e anzi indicano
una flessione del fatturato con l’estero. Continuano a ri-
dursi gli scambi con l’estero per le aziende operanti nel
settore dell’Elettronica, dell’Automazione e delle Tele-
comunicazioni. Tale componente è calata sia in termini di
fatturato (-7%), sia in termini di ordini (-5%). Per quanto ri-
guarda questi ultimi, la diminuzione è in atto ormai da
quattro semestri. Inoltre le richieste provenienti dal mer-
cato interno, che sinora compensavano in parte la perdi-
ta, hanno ottenuto anch’esse una variazione negativa. La
conseguenza inevitabile è una flessione della produzione
del 2,1%, dei margini lordi dell’1,5% e degli organici
dell’1,1%. Per la seconda parte dell’anno le prospettive
sono maggiormente positive e si attende una leggera in-
versione del trend. Analogamente, Cartai, Cartotecnici,
Editori e Grafici segnalano un calo della produzione su-
periore al 4%. L’aumento di fatturato e ordini provenienti
da clientela italiana non riesce a compensare il calo del-
l’attività verso l’estero. Per la seconda parte dell’anno
non vi sono indicazioni tali da far prevedere una svolta. 
Le aziende della Cantieristica Navale segnalano una
contrazione degli ordinativi nazionali e dell’occupazione
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INDUSTRIA MANIFATTURIERA
1º semestre 2014 su 1º semestre 2013

VAR. %

Produzione 2,1

Fatturato Italia 0,6

Fatturato Estero 9,5

Giacenze prodotti 0,9

Ordini Italia -1,9

Ordini Estero -0,1

Prezzi di vendita -0,1

Costo del lavoro 0,1

Costo m. prime/semilavorati 3,4

Occupati in organico -0,4

Fonte: Elaborazione Centro Studi Confindustria Genova



nei primi mesi dell’anno, compensati da un migliore anda-
mento delle commesse da clienti esteri. In generale, i dati
relativi all’occupazione dei bacini di carenaggio indicano
un aumento dell’1,6% del tonnellaggio di stazza lorda im-
messo e del 10,4% nei giorni di utilizzo.
La cronica crisi del settore edile influenza le performance
dell’intera filiera delle costruzioni: nel settore Ardesiaco e
dei Materiali da Costruzione si registra una contrazione
della produzione pari al 5,6%, così come del fatturato ita-
liano (-7%). Tengono gli ordini, ma ciò non impedisce
un’ulteriore erosione dei margini lordi.
L’Impiantistica e manutenzione non riesce a uscire dalle
difficoltà: la produzione torna negativa, dopo il timido se-
gnale positivo dello scorso semestre, analogamente a or-
dini e fatturato (rispettivamente -3,6% e -5,2%). L’occu-
pazione fa segnare un -2,4%, rendendo preoccupante la
situazione degli organici, mentre i margini lordi si contrag-
gono di oltre un punto percentuale. 

I Trasporti e la Logistica
Nei primi cinque mesi del 2014 lo scalo genovese ha re-
gistrato un aumento della movimentazione complessiva
di merci pari all’1,9%. Il risultato è dettato dal forte incre-
mento del traffico containerizzato rispetto allo stesso pe-
riodo dell’anno precedente (+5,2% in termini di Tons. E
+4,9% in TEUS). Il traffico industriale risulta invece in di-
minuzione dell’1,7%, causato dalla contrazione dei traffici
siderurgici che fanno registrare una diminuzione di circa 5
punti percentuali. Per quanto riguarda il movimento pas-
seggeri, nel periodo da Gennaio a Maggio si è assistito
alla sostanziale staticità del numero passeggeri di tra-
ghetti, mentre i crocieristi sono in diminuzione del 17,6%
(circa 60.000 unità). Relativamente ai traffici dell’Aeropor-
to C. Colombo di Genova, nel primo semestre 2014 sono
diminuiti sia i movimenti totali degli aeromobili (-12,7%),
sia il numero di passeggeri in transito (-8,7%). In questo
contesto, i dati di andamento provenienti dall’insieme del-
le aziende che operano nei comparti dei terminal portuali,
dei depositi, della logistica e della movimentazione di
merci e passeggeri indicano un modesto incremento del
giro d’affari(+0,8% in termini di fatturato nazionale e
+0,4% in termini di estero). In particolare i Terminal Ope-
rator segnalano un aumento del fatturato nazionale pari al
2,4% e di quello estero del 3,5%. L’occupazione risulta in
leggero aumento a +0,2%. Nella seconda parte dell’anno
questa tendenza sembra possa essere confermata.

I Servizi di Terziario Avanzato
Nella prima parte del 2014 il comparto dei Servizi ha regi-
strato nel complesso una flessione del fatturato, sia per
quanto riguarda la clientela italiana che per quella estera.
Gli ordini totali risultano statici. Il calo dei prezzi di vendita
e l’aumento del costo del lavoro incidono sui margini lor-
di, risultati in diminuzione dell’1,7%.

Tali risultati sono dovuti principalmente all’andamento
delle aziende di Consulenza, Ingegneria, Formazione e
Ecologia, nel cui complesso segnalano una flessione del
fatturato di circa 2 punti percentuali e dei margini lordi di
oltre il 3%. La dinamica dell’occupazione marca un calo
dello 0,4%. Nel settore della Comunicazione a un au-
mento del fatturato fa da contraltare la diminuzione degli
ordini (-0,4%). Gli operatori nell’ambito dei Servizi Immo-
biliari denunciano un’ulteriore restrizione dei prezzi di ven-
dita, che rispetto al primo semestre 2013 fanno registrare
una flessione pari al 4,8%. 

La Finanza e le Assicurazioni
Nel settore bancario la raccolta diretta presso la clientela
è in diminuzione di circa 5 punti percentuali, così come gli
impeghi. Al contrario, cresce la raccolta indiretta, in au-
mento del 4%. I livelli occupazionali calano di un punto
percentuale. Nella seconda parte dell’anno la raccolta
presso la clientela è prevista in diminuzione, mentre gli
impieghi sono attesi ancora in rialzo. 
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LOGISTICA
1º semestre 2014 su 1º semestre 2013

VAR. %

Fatturato Italia 0,9

Fatturato Estero 0,4

Prezzi di vendita 0,4

Costo del lavoro -5,7

Occupati in organico 0,7

Fonte: Elaborazione Centro Studi Confindustria Genova

TERZIARIO AVANZATO
1º semestre 2014 su 1º semestre 2013

VAR. %

Fatturato Italia -0,6

Fatturato Estero -1,1

Ordini Italia 0,3

Ordini Estero 0,3

Prezzi di vendita -0,3

Costo del lavoro 3,4

Occupati in organico 0,7

Fonte: Elaborazione Centro Studi Confindustria Genova

FINANZA E ASSICURAZIONI
1º semestre 2014 su 1º semestre 2013

VAR. %

Fatturato Italia✱ 0,9

Fatturato Estero 0

Costo del lavoro -3,2

Occupati in organico -1,1
✱Dato consolidato attraverso l’esame degli indici di raccolta 

per il settore bancario e premi/provvigioni per quello assicurativo
Fonte: Elaborazione Centro Studi Confindustria Genova 



La contrazione degli organici caratterizza anche il settore
assicurativo, in riferimento al quale i dati occupazionali in-
dicano un diminuzione del 2,2%.

Il Turismo
Gli operatori dei diversi segmenti del mercato turistico in-
dicano un aumento del fatturato, sia riferito a clienti italia-
ni che esteri. Tuttavia la dinamica occupazionale è in calo,
con una variazione negativa dell’1,7% rispetto alla prima
parte del 2013. I dati su arrivi e presenze turistiche in Pro-
vincia di Genova sono disponibili soltanto per il mese di
Gennaio 2014, per cui non è possibile effettuare alcun
confronto con i primi mesi del 2013.

La Sanità
Le aziende operanti nel campo della sanità privata hanno
segnalato un aumento del fatturato, in misura pari all’1%;
tuttavia le prestazioni eseguite sono risultate in calo di ol-
tre 4 punti percentuali. I prezzi di vendita restano fermi,
non riportando variazioni significative. Gli occupati in or-
ganico hanno subito in incremento, il secondo consecuti-
vo dopo i cali dei semestri precedenti. Nel breve termine
è atteso un recupero delle prestazioni erogate e una so-
stanziale staticità del fatturato. 

Le prospettive per il 2° semestre 2014
Secondo i dati raccolti attraverso il panel delle imprese
partecipanti all’indagine di Confindustria Genova, nella
seconda parte dell’anno potrebbero esserci le basi per

l’inizio di una crescita più robusta rispetto ai precedenti
due semestri. 

Si tratta, come è evidente, di indicazioni di carattere ge-
nerale e consolidate in base a fattori di ponderazione tra i
diversi settori produttivi, che devono essere verificate ri-
spetto alle variabili di tempo e di contesto congiunturale
in cui si troveranno a operare le singole aziende.
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TURISMO
1º semestre 2014 su 1º semestre 2013

VAR. %

Fatturato Italia 6,2

Fatturato Estero 1,8

Prezzi di vendita 2,7

Costo del lavoro 3,7

Occupati in organico -1,7

Fonte: Elaborazione Centro Studi Confindustria Genova

SANITÀ
1º semestre 2014 su 1º semestre 2013

VAR. %

Fatturato 1,0

Prestazioni -4,1

Prezzi di vendita 0

Costo del lavoro 3,7

Costo materiale consumo -0,7

Occupati in organico 5,4

Fonte: Elaborazione Centro Studi Confindustria Genova

INDUSTRIA E SERVIZI
Prospettive II semestre 2014

VAR. %

Fatturato 5,1

Ordini 17,5

Esportazioni 2,8

Occupati in organico -0,1

Fonte: Elaborazione Centro Studi Confindustria Genova

LE PREVISIONI 
DEL CSC PER L’ITALIA

Variazioni %

Previsioni %
dicembre

2013

2012 2013 2014 2015 2014 2015

Prodotto 
interno lordo -2,4 -1,9 0,2 1,0 0,7 1,2

Consumi 
famiglie residenti -4,0 -2,6 0,1 0,8 0,2 0,8

Investimenti 
fissi lordi -8,0 -4,7 -0,7 2,0 1,6 2,2

Esportazioni 
di beni e servizi 2,1 0,1 3,1 3,8 4,1 4,7

Importazioni 
di beni e servizi -7,0 -2,8 2,1 3,8 3,4 4,2

Saldo
commerciale 1,1 2,4 2,9 3,0 2,9 3,3

Occupazione 
totale (ULA) -1,1 -1,9 -0,6 0,4 0,1 0,5

Tasso 
disoccupazione 10,7 12,2 12,6 12,5 12,3 12,2

Prezzi 
al consumo 3,0 1,2 0,5 0,9 1,3 1,5

Retribuzioni 
totale economia 1,2 1,4 1,1 1,3 1,4 1,8

Saldo primario
della PA 2,5 2,2 2,3 2,6 2,7 3,1

Indebitamento 
della PA 3,0 3,0 2,9 2,5 2,7 2,4

Debito della PA 127,0 132,6 135,9 135,1 133,7 132,0

Fonte: elaborazioni e stime CSC su dati ISTAT e Banca d’Italia



A livello nazionale, il CSC ha rivisto al ribasso le previsioni
per l’economia italiana nel 2014-2015. Coerentemente
con i dati locali, il recupero è atteso cominciare soltanto
dalla seconda metà dell’anno in corso. 
Le stime rimangono improntate a un cauto ottimismo,
che si sostanzia in una crescita nei prossimi trimestri. 

I dati del settore edile mostrano che la crisi in at-
to è la più intensa e la più lunga che ci sia mai stata nella
storia del Paese. Secondo i dati divulgati, di recente,
dall’ANCE, il 2014 rappresenterà il settimo anno conse-
cutivo di crisi. A livello nazionale, gli investimenti in costru-
zioni si collocano, nel 2014, su un livello particolarmente
basso, paragonabile a quello del 1967.
In particolare, per quanto riguarda il comparto dei lavori
pubblici, il Patto di stabilità interno a cui sono assoggetta-
ti gli Enti locali, continua a penalizzare gli investimenti in
opere pubbliche. Secondo il monitoraggio ANCE - Info-
plus sui bandi per lavori pubblici, l’importo messo in gara
nei primi quattro mesi del 2014 si riduce del 5,6% nel
confronto con lo stesso periodo dell’anno precedente.
Tale flessione segue il -8,7% del 2013 e il -29,6% regi-
strato nel 2012. L’indice Istat della produzione nelle co-
struzioni, evidenzia nei primi quattro mesi dell’anno in cor-
so un’ulteriore diminuzione del 5,3 % rispetto allo stesso
periodo del 2013 (già - 10,9% nel 2013 su base annua).
Per quanto riguarda la situazione a livello locale, il cam-
pione di imprese aderenti ad Ance Genova-Assedil inter-
vistate sull’andamento congiunturale, hanno fornito rispo-
ste che danno evidenza della gravità della situazione at-
tuale. Nel primo semestre del 2014 gli investimenti in co-
struzione registrano una flessione del 4,1% sul primo se-
mestre del 2013 ed un ulteriore calo del 4,4% è previsto
per il secondo semestre del 2014.
Anche sul fronte degli ordini si è registrata una riduzione
del 4,1% rispetto a quanto avvenuto nello stesso periodo
del 2013 e il dato negativo è confermato anche per il se-
condo semestre dell’anno in corso (-5%).
L’intensa caduta dei livelli produttivi settoriali sta inciden-
do pesantemente sul tessuto occupazionale: i dati confer-
mano il trend negativo che ha caratterizzato il passato
triennio, evidenziando un ulteriore calo del 2,7% delle for-
ze di lavoro.

EDILIZIA
1º semestre 2014 su 1º semestre 2013

VAR. %

Fatturato Italia -4,1

Ordini Italia -4,1

Costo del lavoro 2,0

Costo m. prime/semilavorati 3,6

Occupati in organico -2,7

Fonte: Elaborazione Centro Studi Confindustria Genova


